DE MAGISTRIS AMMETTE DI AVER AUTORIZZATO GENCHI A SPIARE 3 CELLULARI BOMBA: - PALAZZO CHIGI, IL ministero dell’Interno E Il comando calabrese della Finanza - L’EX PM: “È logico che mI indicasse LE UTENZE: a questo servono i consulenti…”




Gioacchino Genchi 

Riccardo Bocca e Paolo Orofino per l'Espresso, in edicola domani

Era il pubblico ministero Luigi De Magistris, a suggerire a Gioacchino Genchi le utenze illustri da monitorare, o anche il consulente tecnico segnalava numeri per allargare il campo e incrociare i dati?

La risposta si trova nella sequenza di comunicazioni che avviene nel marzo 2007, in piena indagine "Why not". Il 6 marzo, infatti, De Magistris firma un decreto di acquisizione di tabulati telefonici con cui incarica Genchi di lavorare sul traffico di 58 utenze telefoniche «nel periodo antecedente ai 24 mesi dalla data di notifica del presente provvedimento».

Il giorno dopo, invece, è la volta del consulente Genchi di sottoscrivere una relazione di 28 pagine nella quale segnala «l'individuazione di talune utenze telefoniche e codici degli apparati cellulari (Inei) per i quali appare utile procedere all'acquisizione dei dati di traffico telefonico».

Si tratta di un elenco con 50 numeri dove, tra le utenze più delicate, spiccano tre cellulari: 
il primo intestato alla segreteria generale della presidenza del Consiglio, il secondo al Dipartimento 
della pubblica sicurezza presso il ministero dell'Interno e il terzo al comando regionale calabrese della Guardia di Finanza.

Utenze per le quali, conferma lo stesso De Magistris, ha autorizzato il consulente a svolgere approfondimenti: «È logico che fosse Gioacchino Genchi il dominus della scelta delle utenze», dice l'ex pm oggi giudice a Napoli, «e altrettanto naturale è che me ne indicasse di nuove: a questo servono i consulenti...».



Luigi De Magistris 

Meno logico, aggiunge invece De Magistris, «è che non abbia potuto sapere, alla fine, chi fossero le persone intestatarie delle varie utenze. Com'è noto, infatti, mi è stato avocato il fascicolo prima di averne la possibilità, mentre a Genchi è stato revocato l'incarico di consulenza. Risultato: non esiste una relazione finale».

2 - 'PANORAMA' PUBBLICA ELENCO UTENZE DELL'ARCHIVIO GENCHI =  TRA GLI ALTRI MASTELLA, PISANU, MINNITI, POLLARI, GRASSO   
(Adnkronos) - Il settimanale 'Panorama', sul  numero in edicola domani, pubblica un elenco delle utenze "messe sotto  controllo" da Gioacchino Genchi. "Ministero degli Esteri: due utenze  sottoposte a monitoraggio del traffico. Attivita' produttive:  un'utenza. Trasporti: un'utenza. Comunicazioni: un'utenza. Difesa: due  utenze. Presidenza del Consiglio: sei utenze. Una decina per il  ministero della Giustizia. Al Viminale addirittura decine le utenze  controllate. Non si salvano la presidenza della Camera e quella del  Senato", scrive 'Panorama'.

  Inoltre, "la Guardia di finanza e' sotto controllo in tutta  Italia. Non sono sicuri i telefoni di Margherita, Udc, Ds, Forza  Italia. L'elenco bipartisan dei parlamentari senza privacy, presenti e  passati, va da Clemente Mastella (Udeur) a Beppe Pisanu e Gianni  Pittelli (Fi), a Giovanni Kessler e Marco Minniti (Pd). E poi i  servizi segreti: sei utenze del Sismi osservate speciali, tra cui  quelle dell'ex direttore Nicolo' Pollari, del responsabile dei centroi  Sismi del Nord Italia Marco Mancini e del genrale dei carabinieri, ora  defunto, Gustavo Pignero".   

Infine, "non sfugge alla rete la Direzione nazionale antimafia:  controllato il numero del procuratore nazionale Piero Grasso, come  quelli dei magistrati Alberto Cisterna, Nicola Gratteri ed Emilio  Ledonne. Tenuto d'occhio il sostituto procuratore Francesco Mollace.  Ispezionato telefonicamente il capo degli ispettori del ministero  della Giustizia Arcibaldo Miller. Nella categoria avvocati troviamo  Massimo Dinoia. Non manca neppure -scrive 'Panorama'- l'Autorita'  garante della privacy rappresentata dal vicepresidente Giuseppe  Chiaravalloti. E infine ecco spuntare i nomi di Giuliano Tavaroli, ex  capo della sicurezza Telecom, e i numeri telefonici della Pirelli".  

3 - CUFFARO, SU DI ME GENCHI HA FATTO 1,8 MILIONI DI CONTROLLI 
(AGI) - Palermo, 29 gen. - "Credo sia doveroso specificare che  in 25 anni di incroci telefonici, sulle mie utenze telefoniche,  negli anni che vanno dal 1980 al 2005, in un milione e 800 mila  controlli effettuati dal dottor Genchi, cosi' come testimoniato  dallo stesso nel corso del mio processo, non sia mai stato  trovato alcun contatto, fra me o fra utenze a me riconducili e  appartenenti a cosa nostra o ad persone in qualche modo  riconducibili ad essa". Lo afferma in una nota il senatore  Salvatore Cuffaro, vicesgretario dell'Udc.
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